
Il candidato del Pdl alla
presidenza della Provincia,
Giorgio Ret, c’era. Alla
presentazione dell’accordo
Berlusconi-Camber, invece, non
si è visto il candidato sindaco
Roberto Antonione. «Non sono
stati preparati inviti, chi si è
presentato qui oggi è perché
l’ha letto sul giornale», hanno
spiegato Piero Tononi e Piero
Camber. Nella mattinata di ieri,
Antonione è stato avvistato
mentre passeggiava parlando
con il sindaco uscente Roberto
Dipiazza in piazza della Borsa
(foto qui sopra).  (m.u.)

di Matteo Unterweger

Silvio ha detto 2013. O meglio,
ha sottoscritto. La firma del pre-
mier Berlusconi ha sancito la
granitica autonomia del coordi-
namento provinciale del Pdl di
Trieste nella definizione delle li-
ste elettorali non solo per le am-
ministrative di maggio. L’onda
lunga dell’«esclusiva compe-
tenza» (anche in deroga allo
statuto del partito), come reci-
ta l’atto di “Riconoscimento di
operatività concorde” sottopo-
sto al presidente del Consiglio
dal senatore Giulio Camber ve-
nerdì, abbraccia il periodo fino
al 31 dicembre 2013 e quindi le
liste per «le elezioni regionali
nella circoscrizione regionale
di Trieste e la rappresentanza
parlamentare di Trieste». Ele-
zioni previste, in entrambi i ca-
si, nel 2013. Per tutto questo
tempo i «coordinamenti Pdl
provinciale e comunale di Trie-
ste rimangono in carica senza
ulteriori congressi». Carta can-
ta, con tanto di firma.

Ma non è tutto, perché l’ac-
cordo siglato l’altro giorno dal
grande capo del Pdl, blinda pu-
re il futuro politico di chi, quel-
lo stesso scritto, l’ha portato a
palazzo Grazioli. Il futuro, cioè,
di Giulio Camber, che evidente-
mente non ha perso la sua vo-
glia di Parlamento visto che fra
le garanzie c’è quella «di attri-
buire al senatore Giulio Cam-
ber, in occasione delle prossi-
me elezioni politiche nazionali
- previste per il 2013 - il medesi-
mo posto nell’ordine dei candi-
dati nella lista per il Senato per
la circoscrizione Friuli-Venezia
Giulia, come già disposto nelle
elezioni politiche nazionali del
2008». Una sorta di assicurazio-
ne sulla permanenza a palazzo
Madama. Gli impegni assunti
dal premier, fra cui pure il con-
ferimento allo stesso Camber
del mandato notarile per la cer-
tificazione delle liste, saranno
validi anche in caso di variazio-
ne dell’attuale simbolo o del
nome del Pdl, se riconducibili
all’essenza dell’odierno parti-

to. Un accorgimento a prova di
cavillo.

Più sintetica e stringata la de-
finizione delle garanzie che dal
canto suo il Pdl triestino ha da-
to al premier. Oltre alla «sinto-
nia con le politiche nazionali e
regionali del Pdl», è chiaramen-
te specificato «il sostegno all’in-
dicazione nazionale a candida-
to sindaco di Trieste dell’onore-
vole Roberto Antonione» per il
voto di maggio. Tutti uniti, dun-
que, nonostante la “base” a li-
vello locale avesse indicato a
larga maggioranza in Piero To-
noni il proprio candidato sinda-
co. Ma da ieri, il braccio di ferro
interno fra “cambieriani” ed ex
aennini da un lato e l’asse Anto-

nione-Dipiazza dall’altro ap-
partiene al passato. È iniziata la
stagione del Pdl ricompattato
verso il voto, nonostante la da-
ta di sottoscrizione dell’atto, il
1˚ aprile, potesse indurre qual-
cuno a pensare al più clamoro-
so dei pesci d’aprile. Ieri, nella
nuova sede del Popolo della Li-
bertà in piazza Sant’Antonio 6,
il coordinamento provinciale
ha presentato il documento,
davanti a vari dei suoi rappre-
sentanti in Comune e nelle cir-
coscrizioni e a parecchi simpa-
tizzanti. Assente il candidato
sindaco Roberto Antonione e,
come lui, il primo cittadino
uscente e suo sostenitore di-
chiarato Roberto Dipiazza.

«Perché queste garanzie?
Non volevamo che Roma ci re-
stituisse la lista per il Comune
con 38 nomi modificati sui 40
proposti da noi, dopo che la no-
stra indicazione sul candidato
sindaco era stata disattesa», ha
spiegato il vicecoordinatore
provinciale del Pdl Piero Tono-
ni, definendo l’intesa un «rico-
noscimento da parte romana
all’esemplare impegno del Pdl
locale». Sandra Savino, coordi-
natore provinciale dei berlusco-
niani, ribadendo come l’inve-
stitura nazionale di Antonione
sia stata una scelta «faticosa da
comprendere» per la costola tri-
estina del Popolo della Libertà,
ha sottolineato: «Il partito ora

ci premia in altro modo. Il qua-
dro adesso è più chiaro». Sulle
liste, nessuna anticipazione:
«Dobbiamo valutare», la chiu-
sura a riccio di Savino.

Tononi ha speso qualche ri-
flessione in più, a margine del-
la presentazione. Bacchettan-
do Dipiazza per le sue esterna-
zioni contro Giulio Camber: «È
stato inopportuno e ingenero-
so». E in tema di alleanze osser-
vando non senza ironia: «Il Car-
roccio o Fli in coalizione? Fac-
cio il ragioniere e, stando ai
sondaggi, la Lega Nord vale di
più...». Dopo la carezza ai pada-
ni (che pare mirino più a veder-
si riconoscere la candidatura al-
la presidenza della Provincia

che la poltrona di vicesindaco,
per “rientrare”) e la spallata ai
“finiani”, c’è un
“suggerimento” interessato
all’Unione di centro: «Con
l’Udc stiamo convivendo bene
sia in Comune sia in Regione.
Penso che a Trieste la Lega pos-
sa accettare una coalizione con
l’Udc». Fra oggi e domani Car-
roccio e centristi dovrebbero
definire una volta per tutte le lo-
ro strategie elettorali. Mentre
continuano a circolare voci di
un probabile appoggio ad Anto-
nione anche da Fiamma Trico-
lore, il che significherebbe la ri-
nuncia alla corsa solitaria con
Roberto Bolelli candidato.
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La civica di Cosolini si inserisce in
un’offerta politica che, nel
centrosinistra, pur avendo un
unico candidato da sostenere che è
per l’appunto Cosolini, abbonda. A
prescindere dal totem Pd,
reclamano un ruolo i Cittadini che
esprimono per la Provincia il
candidato presidente (Bassa
Poropat), l’Idv, la Federazione
della sinistra e i vendoliani di Sel. E
anche il Partito socialista ha scelto
di ballare per conto proprio, dopo
aver immaginato di entrare con
qualche proprio rappresentante

nella stessa lista Cosolini. Alla resa
dei conti è prevalsa,
evidentemente, l’idea che il
garofano sulla scheda possa
grattare qualche voto ad
Antonione. «Alla fine - conferma il
segretario socialista Gianfranco
Orel - abbiamo convenuto che
possiamo essere più utili, nel
sostegno a Cosolini, presentandoci
con il nostro simbolo. Sia per il
Comune che per la Provincia,
abbiamo una squadra fatta da
giovani da lanciare, con l’aiuto dei
socialisti di lungo corso...».

E il partito socialista balla da solo

di Piero Rauber

C’è l’ambientalista nato nei di-
sobbedienti (Alfredo Racovelli),
c’è l’illyano più “mancino” della
storia (Roberto Decarli), c’è la ra-
dicale che si batte per i diritti ci-
vili (Clara Comelli), c’è il giorna-
lista in pensione libero di schie-
rarsi (Pierluigi Sabatti). E c’è - o
meglio dovrebbe esserci, dato
che fino all’assemblea interna di
martedì le carte in tavola manca-
no del timbro dell’ufficialità - an-
che il nome più roboante. Per
più di un motivo. Primo: è famo-
so, perché è di un uomo che ha
fatto un “lavoro” che è imparzia-
le per definizione, cioè l’arbitro.
Secondo: è un nome (finora) a
sua volta imparziale, politica-
mente parlando, nel senso che
quest’arbitro (finora) non si era
lasciato tirare per la giacchetta
nera da nessun partito. Terzo: è
un nome inatteso. Chi se l’aspet-
tava, in effetti, che Fabio Baldas
potesse essere a un passo dal
comparire tra i candidati al Con-
siglio comunale per la lista civi-
ca a sostegno di Roberto Cosoli-
ni, che lo stesso candidato sinda-
co del centrosinistra presenterà
giovedì prossimo alla
“Marittima”? Il diretto interessa-
to non conferma né smentisce, e
dà in un certo senso appunta-
mento proprio a giovedì: «Non
c’è nulla di falso e tendenzioso
nelle voci che girano sul mio
conto, ma non c’è nemmeno
nulla di ufficiale, ancora, tutto si
deciderà la settimana entrante».

L’ex arbitro internazionale ed
ex designatore dei fischietti dei
campionati di serie A e B, dun-
que, guida l’elenco dei possibili
componenti della squadra alle-
stita da Cosolini con l’obiettivo
sottinteso di “sfondare” oltre il
Pd in cabina elettorale a metà
maggio. Possibili perché la certi-
ficazione definitiva arriverà co-
me detto martedì. Per intanto,
stando alle solite indiscrezioni
che abbondano più ci si avvicina
a una chiamata alle urne, i nomi
che girano dicono che la lista Co-
solini sarà certo la casa politica
dei giovani e della cosiddetta
“società civile” che si riconosce
nel progetto dello stesso Cosoli-

ni, ma anche la casa comune di
un certo popolo tendenzialmen-
te laico che sta a sinistra del Pd.
Le cui liste invece (si veda l’arti-
colo sotto, ndr) sono annuncia-
te, quasi fossero un contrappeso
strategico, essere zeppe di candi-
dati cattolici, in particolare di
quelli che meglio si son
“integrati” nell’iter del partitone
unico.

In queste ore, e proprio in am-
bienti Pd, alla civica del candida-
to di centrosinistra si era acco-
stato anche il nome del leader
delle coperative dei pescatori
Guido Doz, che cinque anni fa
invece si era candidato come in-
dipendente sotto il simbolo di
Alleanza Nazionale. Ma lui

smentisce: «Non mi presento né
di qua né di là, ho molte cose da
fare, e non mi risulta che nessun
altro del settore pesca si candidi
in vista delle amministrative». E
mentre Decarli non si nasconde
e ringrazia pubblicamente Coso-
lini «che così ha riconosciuto im-
plicitamente l’impegno da me
profuso in questi anni nell'inte-
resse del centrosinistra e soprat-
tutto della città, cosa che mi
aspettavo dai Cittadini e che
non ho ho avuto», spuntano altri
nomi di papabili che danno alla
civica una connotazione
“mancina”: si tratta di Michela
Novel e Sara Matijacic, che ven-
gono come Racovelli e Sabatti
da quel “Progetto comune” che
si era schierato a sostegno di
Alessandro Metz (il quale ora sta
lavorando alla civica senza can-
didarsi) in occasione delle ulti-
me primarie del centrosinistra.

Ah sì. La lista Cosolini si chia-
merà “Trieste cambia” e avrà co-
me simbolo una goccia a simbo-
leggiare, evocando evidente-
mente il Carso e la perseveran-
za, la costanza dell’acqua. Che è
capace, alla lunga, di modellare
la scorza dura della roccia.
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LO SCENARIO

Il Pd vara le liste e inciampa sulla
grana Kakovic. Il consigliere co-
munale (eletto nella Margherita
con 408 preferenze) non è stato
ricandidato. Malgrado avesse
chiesto una deroga sul quarto
mandato (lo statuto ne fissa tre,
lasciando degli spiraglii), l’as-
semblea generale ha respinto la
sua richiesta. «Ho atteso sedici
giorni per avere una risposta - di-
ce Luciano Kakovic amareggiato
- e mi sarei aspettato un altro
trattamento. Non sono interes-
sato a posti che potrebbero arri-
vare, voglio conquistarmela da
solo la poltrona». E non è detto
che non lo faccia, visto che lo

corteggia l’Udc.
Oltre a Kakovic anche Fabio

Omero non si ricandida (Bruna
Tam risulta alle provinciali e Tar-
cisio Barbo “lascia” al figlio Gio-
vanni). Ma il capogruppo non
ha chiesto la deroga («è il mo-
mento di lasciare che a farsi
avanti siano le donne e i giova-
ni...»). Solo che per Omero, in ca-
so di vittoria, è pronto un asses-
sorato mentre per Kakovic diffi-
cilmente questo potrebbe acca-
dere. «La stima per lui resta inal-
terata, ma dopo tre mandati...»,
dice Francesco Russo. Il segreta-
rio del Pd che in molti volevano
vedere guidare la lista («preferi-

sco pensare alla campagna elet-
torale del partito»). Non è anda-
ta così, in lista entra ad esempio
Giovanni Maria Coloni (figlio
dell’ex sottosegretario scompar-
so), il consigliere provinciale dei
Verdi Carla Melli e un unico
esponente della Slovenska skup-
nost (l’uscente Igor Svab). Solle-
vando le critiche di Sergio Lupie-
ri: «Reputo una grave perdita la
mancata candidatura di Kako-
vic, un uomo che sa ascoltare la
gente - dice - E poi nel Pd manca
un capolista di peso, doveva far-
lo il segretario provinciale. Ma
per vincere bisogna ricorrere al-
le armi migliori».  (p.c.)

Nel Pd scoppia il caso Kakovic
Non viene ricandidato e l’Udc lo corteggia. Spazio ai giovani, c’è il figlio di Coloni

Berlusconi: Pdl locale
autonomo fino al 2013
Garanzia sulle liste, l’accordo arriva anche alle prossime regionali e politiche
Blindato il posto di Giulio Camber in Senato. E a maggio tutti con Antonione

Giorgio Ret, candidato presidente della Provincia, assieme ai coordinatori del Pdl Piero Tononi e Sandra Savino

Candidato sindaco
assente, ma in città
assieme a Dipiazza

Bottiglie di terrano, il suo vino
preferito, da servire in bicchieri
di carta. E vassoi pieni di pane,
porzina, senape e kren. Il sena-
tore Giulio Camber ha scelto di
“materializzarsi” così, assu-
mendo le sembianze del ban-
chetto conclusivo, da lui offer-
to a tutti i presenti, al termine
della presentazione del docu-
mento sottoscritto da Silvio
Berlusconi. L’atto che blinda
l’autonomia del Pdl provincia-
le sino al 2013 e la posizione
dello stesso Camber per le pros-
sime elezioni politiche nazio-
nali.

Il senatore era atteso a dire il
vero, ieri, alla sede del Pdl in
piazza Sant’Antonio per la con-
ferenza stampa convocata alle
12.30. C’era il suo portavoce,

Enrico Scaramucci, e c’erano
soprattutto i volti convinti di
vari esponenti locali dei berlu-
scones. «Arriva, arriva», la frase
ripetuta da più persone. E inve-
ce, ancora una volta, Giulio
Camber si è sottratto alle luci
della ribalta, avvisando all’ulti-
mo momento, anzi un paio di
minuti dopo le 12.30, che non
si sarebbe presentato. La voce
si è sparsa in un lampo. Al ter-
mine della presentazione, il col-
po di scena: terrano, porzina,
senape, kren e fette di pane. Of-
ferti da Giulio Camber.

Sui nomi che comporranno
le liste elettorali del Pdl non è
giunta alcuna indicazione uffi-
ciale. Il tema sarà oggetto pro-
prio questa mattina del vertice
fra i coordinatori e vice regiona-

li, provinciali e comunali e i
due candidati scelti dal Pdl: Ro-
berto Antonione, in corsa per la
poltrona di sindaco, e Giorgio
Ret, in campo per la presidenza
della Provincia. Nel toto-capoli-
sta per il Comune, l’attuale ca-
pogruppo in Consiglio comu-
nale e consigliere regionale Pie-
ro Camber è indicato fra i papa-
bili. Le indiscrezioni circolanti
negli ambienti del Pdl, dicono
che oltre a lui, in lizza per quel
ruolo vi siano anche l’altro con-
sigliere regionale Maurizio Buc-
ci e l’assessore comunale Paolo
Rovis. Ma la presenza di Bucci
nel “team” elettorale non è cer-
ta. Un altro dei quattro mo-
schettieri triestini del Pdl in
piazza Oberdan, proprio quel
Piero Tononi che il partito loca-

le avrebbe voluto veder correre
come candidato sindaco, ha
confermato ieri di non volersi
candidare per il Consiglio co-
munale. E pare che Bruno Ma-
rini sia sulla stessa linea. Scon-
tata sembra invece la presenza
in lista dei consiglieri comunali
uscenti (oltre a Piero Camber,
anche Everest Bertoli, Manuela
Declich, Raffaella Del Punta,
Andrea Della Valle, Lorenzo
Giorgi e Giovanni Russo men-
tre si dice che incerto sia Fabio
Dominicini), degli assessori pi-
diellini della giunta Dipiazza
(tranne probabilmente Massi-
mo Greco) e dei presidenti di
circoscrizione del partito (Al-
berto Polacco, Gianluigi Pesari-
no Bonazza, Francesco Bettio e
Silvio Pahor).  (m.u.)

Il senatore resta nell’ombra. Ma offre terrano e porcina

Nella Lista Cosolini
spunta anche
l’ex arbitro Baldas
Nella squadra figurano l’ambientalista Racovelli,
la radicale Clara Comelli e l’illyano Decarli

È il 2004: Baldas arbitra l’amichevole fra Triestina e Rovigno

Luciano Kakovic
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Della partita
anche il giornalista
Pierluigi Sabatti. Doz ha
detto no. Giovedì alla
Marittima la
presentazione ufficiale
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